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Bari, 19/04/2016
Al Presidente della Giunta Regionale
Per il tramite del
Presidente del Consiglio Regionale
SEDE
OGGETTO: Pubblicazione dati sensibili relativi a persone disabili nella graduatoria relativa ad una procedura di selezione pubblica in Azienda Sanitaria.
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
PREMESSO CHE:
· Da un accertamento effettuato dagli uffici del Garante per la Protezione dei Dati Personali, è emerso che sul sito web www.sanita.puglia.it venivano pubblicate graduatorie ed elenchi relativi ad una selezione pubblica indetta dalla ASL di Taranto e riservata a soggetti disabili;
· Con provvedimento n.489/2015, l’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali accertava l’avvenuta violazione da parte della ASL-Taranto della norma prevista dall’articolo 22 comma 8 del d.lg 196/2003 che vieta la pubblicazione di dati idonei a rivelare lo stato di salute di un cittadino, tanto più attraverso l’indicazione in chiaro dei nominativi dei soggetti interessati, visibili in rete tramite i più diffusi motori di ricerca;
· Tale divieto è tanto più categorico alla luce del provvedimento n.243 del 15 maggio 2015 del Garante, recante “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici ed altri enti obbligati”; 
· Nel richiamato provvedimento 489/2015 l’Autorità Garante si riservava, altresì, la determinazione dell’ammontare della sanzione amministrativa;
CONSIDERATO CHE:
· In data 4 dicembre 2015, il Garante per la Protezione dei Dati Personali comminava all’Azienda Sanitaria Locale di Taranto una sanzione amministrativa di 20mila euro sulla base del già citato provvedimento 489/2015;
· In data 11 febbraio 2016, il Direttore Generale dell’ASL di Taranto deliberava la ratifica del pagamento della sanzione amministrativa in favore dell’Autorità Garante, attingendo tale somma dal bilancio dell’Ente.
Tutto ciò premesso
I sottoscritti Consiglieri Regionali interrogano il Presidente della Giunta regionale, nonché Assessore alla Sanità, per conoscere se sia stata avviata all’interno della Asl di Taranto un’indagine interna o una eventuale azione disciplinare nei confronti dell’autore materiale della violazione, avvenuta per evidente negligenza nell’operato. Si chiede altresì di conoscere se – giusta la solidarietà nell’obbligazione tra l’autore materiale della violazione e l’Ente stesso – la sanzione pecuniaria per la richiamata violazione amministrativa sia caduta definitivamente ed esclusivamente in capo all’Azienda Sanitaria, ovvero se sia stata esercitata da quest’ultima una qualche azione di regresso nei confronti della persona fisica responsabile del procedimento, tenuto conto anche di quanto eventualmente previsto dal contratto di lavoro.
Nicola Marmo
Francesca Franzoso
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